
 
 

 
Circolare n. 210 

Saronno, 1 marzo 2024 

 

A tutto il personale docente e A.T.A. 

 

Alla DSGA 

 

Oggetto: Proclamazione sciopero. 

 

 

Si comunica che 
 

- SLAI COBAS per il sindacato di classe: “tutti i settori lavorativi pubblici, privati e cooperativi e 

riguarderà tutte le lavoratrici e i lavoratori a sostegno delle lavoratrici/donne, con contratti a tempo 

indeterminato, a tempo determinato, con contratti precari e atipici”, con adesione dei Cobas – 

Confederazione di base di Bologna e di Torino;” 

- Confederazione USB: “tutte le categorie pubbliche e private”, con adesione di USB PI;  

- USI – Unione Sindacale Italiana fondata nel 1912 e ricostituita: “tutto il personale a tempo indeterminato 

e determinato, con contratti precari, atipici, in somministrazione, per tutti i comparti, aree pubbliche 

(compresa la scuola e ricerca), categorie del lavoro privato e cooperativo”;  

- FLC CGIL: “tutto il personale del comparto istruzione e ricerca e dell’area dirigenziale, dei docenti 

universitari e di tutto il personale della formazione professionale e delle scuole non statali”;  

- Confederazione CUB: “tutti i settori pubblici e privati”, con adesione di CUB PI;  

- Fisac Cgil Roma e Lazio: “lavoratrici e lavoratori delle unità produttive e dei comuni del Lazio”;  

- ADL Cobas: “settori privati e pubblici su tutto il territorio nazionale”, con adesione di CLAP – Camere 

del Lavoro Autonomo e Precario;  

- S.I. COBAS: “tutte le categorie” 
 

hanno proclamato uno sciopero generale nazionale per “tutto il personale del comparto istruzione e 

ricerca” per l’intera giornata di venerdì 8 marzo 2024”. 

Cruscotto degli scioperi nel pubblico impiego 

 

L’ art. 3, comma 4, dell’“ACCORDO SULLE NORME DI GARANZIA DEI SERVIZI PUBBLICI 

ESSENZIALI E SULLE PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO E CONCILIAZIONE IN CASO DI 

SCIOPERO” siglato il 2 Dicembre 2020 tra l'ARAN e le OO.SS. rappresentative del Comparto, recita: 

“in occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma scritta, anche via e mail, il 

personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto giorno dalla comunicazione 

della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo sciopero o di non aderirvi o di 

non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione di adesione fa fede ai fini 

della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto previsto al comma 6. A tal 

https://www.funzionepubblica.gov.it/content/cruscotto-degli-scioperi-nel-pubblico-impiego


fine, i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il testo integrale del presente 

comma”. 

 

Pertanto, tutto il Personale dell'Istituto è obbligato a leggere la circolare e a dichiararne la “presa visione” 

compilando il modulo Google reperibile all’indirizzo https://forms.gle/CwKunNA3SY2Kbygr7, nel quale 

è anche possibile indicare, volontariamente, la propria adesione o non adesione. 

 

La dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo 

restando quanto previsto al comma 6 (contingenti minimi). 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Monica Maria Zonca 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

Ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/93 

https://forms.gle/CwKunNA3SY2Kbygr7

